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1
Finalità 

Gli obiettivi di base del Corso di Architettura e Composizione Architettonica III sono lo sviluppo nel discente di capacità progettuali coerenti e sempre più autonome; l’acquisizione della conoscenza delle teorie, dei metodi e dei linguaggi dell’architettura contemporanea. 
Se il primo obiettivo si consegue attraverso le attività di laboratorio, il secondo si sviluppa seguendo le lezioni, miranti ad ampliare le conoscenze della cultura architettonica e a orientare le attività compositive.
Ne deriva che il momento dell’elaborazione progettuale (laboratorio) è centrale nel Corso, strettamente legato a quello teorico-conoscitivo (lezioni). Quest’ultimo sviluppa nel discente sia la conoscenza dei caratteri del tipo edilizio abitativo e del quartiere residenziale (legati al tema del Corso), sia la capacità di riconoscere le acquisizioni architettoniche della contemporaneità. Quanto sopra è fondamentale per compiere, nel momento del progetto, scelte compositive integrate, culturalmente ampie e consapevoli, basate su princìpi chiari e solidamente acquisiti.

Al termine del Corso il discente sarà in grado di integrare i caratteri compositivi dell’intervento architettonico concepito nella sua dimensione urbana, con le esigenze tipologiche, distributive, strutturali, tecnologiche, per mezzo di un’efficace sintesi spaziale. Sarà inoltre in grado di individuare e selezionare le acquisizioni linguistiche dell’architettura contemporanea e farle vivere criticamente nel progetto in modo selezionato, pertinente e prestazionale). Il sistema delle interferenze linguistiche e delle contaminazioni, il significato e il perché delle continue ibridazioni tipologiche - fenomeni sempre più presenti nella città contemporanea - impongono la messa in campo di conoscenze integrate, anche alla scala urbana, che un progettista deve acquisire onde poter incidere correttamente e al passo con i tempi nei processi di trasformazione dell'ambiente costruito. A tal fine è fondamentale seguire non solo il laboratorio ma anche le lezioni. La docenza è, peraltro, aperta ad avallare apporti personali nei quali siano presenti caratteri compositivi innovativi e sperimentali.
2
Metodo e tempi
Il Corso si avvale di due momenti didattici integrati: 1, lezioni; 2, esercitazioni-laboratorio. Essi sono così distribuiti nella settimana:

Lezioni:


Martedì ore  14.00 – 14.45 aula 27
Esercitazioni-Laboratorio:
Martedì ore  14.45 – 19.00 aula 26 / 27 / 28

Lezioni:


Giovedì ore  10.15 – 11.45 aula 21
In essi si apprenderanno i passi necessari a trasformare un'idea preliminare in un progetto architettonico, mettendo in sintonia i princìpi compositivi presi a riferimento (studio di casi) con le esigenze ambientali, funzionali, tipologiche, distributive, strutturali, tecnologiche, impiantistiche, così da sviluppare un processo ideativo sia per parti distinte (quali sono la tipologia edilizia; gli elementi dell’architettura che vanno dal pilotis alla finestra, alla loggia; altro) sia integrato (che vanno dalla morfologia urbana ai rapporti del nuovo edificato con l’ambiente naturalistico e antropizzato).

In sintesi, durante il laboratorio, attraverso analisi progettuali che coinvolgeranno plurime scale dimensionali (dimensione urbana; scelte distributivo-funzionali; dettaglio costruttivo) lo studente affinerà un metodo di lavoro che gli consentirà di controllare l’idea iniziale per mezzo degli strumenti propri della composizione architettonica, così da poterla verificare ed elaborare in forma preliminare e definitiva.

Durante le lezioni l'attenzione sarà rivolta a enucleare quegli aspetti dell’organismo edilizio nei quali sono visibili le relazioni tra questioni tipologiche e linguistiche. Gli esempi sui quali ci si soffermerà più a lungo saranno selezionati principalmente tra quelli funzionalmente simili ai temi scelti per il laboratorio quindi per l’esame, ma anche tra quelle opere di architettura di indiscutibile valore che costituiscono una sintesi esemplare tra esigenze di forma, tecnologia, materiali impiegati.

 L'architettura si occupa, infatti, di realizzare una condizione di corrispondenze tra questioni di "contenuto" e di "espressione", tentando di rendere inscindibile tale legame.

Pertanto, seguendo un’impostazione didattica che concepisce l’ideazione architettonica come un processo di sintesi tra scelte di carattere teorico-linguistico e scelte dettate da un sedimentato di conoscenze costruttive, il Corso fornirà allo studente plurime occasioni di ampliamento della conoscenza del sistema di regole, metodologie e norme che presiedono all’elaborazione del progetto. 

Allo studente verrà richiesto di elaborare un progetto sia in senso deduttivo, ovvero nei rapporti che i nuovi organismi edilizi instaurano con il contesto, sia in senso induttivo, ovvero nelle scelte di ottimizzazione modulare, nella distribuzione dei percorsi e delle funzioni, nelle analisi preliminari delle relazioni tra forma planimetrica, volume e struttura. Tale metodo porterà a evitare da un lato di spingere troppo in avanti il disegno planimetrico (ovvero di proporre forme e volumetrie non ancora investigate internamente, quindi da riempire di funzioni a posteriori e in modo quasi sempre forzato) dall’altro di produrre un disegno urbano come mera risultante dell’aggregazione dei tipi edilizi nel quale è assente un’idea di tracciati, di tessuto, di centralità.
Al fine di accrescere la base culturale architettonica del discente, nonché di consentire alla docenza di effettuare le opportune verifiche metodologiche sul progredire dei progetti, le composizioni in fieri saranno accompagnate da una selezione di pertinenti riferimenti a interventi abitativi realizzati, o anche solo progettati, selezionati a cura di ogni studente a seguito di esaustive ricerche bibliografiche.

3
Lezioni
Martedì: ore  14.00 – 14.45 aula 27 (lezioni sull’architettura abitativa);

Giovedì: ore  10.15 – 11.45 aula 21 (lezioni su architetti, architetture e teorie contemporanee).

La lezione del martedì è finalizzata al tema dell’architettura abitativa, alla sua costruzione e a quanto è direttamente inerente l’attività di laboratorio e di sviluppo del progetto, ivi compresi momenti di discussione collettiva tra studenti e docenti.

La lezione del giovedì è finalizzata a sviluppare la conoscenza delle teorie e dei linguaggi dell’architettura contemporanea, non solo legati al tema abitativo, ma anche attraverso opere che nella storia hanno lasciato un segno indelebile ed esemplare.
Più in dettaglio, durante le lezioni che affronteranno gli aspetti linguistici appartenenti ai codici dell’architettura contemporanea, questi verranno analizzati tra “contenuto” ed “espressione”. I temi affrontati saranno: Decostruttivismo; Regionalismo Critico; Hi-Tech; Metabolismo; Utopismo; Brutalismo; Corrente Informale; Stile Internazionale; Costruttivismo; Razionalismo; Neoplasticismo; Purismo; Espressionismo; Futurismo; Architettura Organica; Protorazionalismo; (si tratta di un ordine inverso; da quelli a noi più vicini ai più distanti nel tempo. Ciò al fine di aprire sin da subito un dialogo con le ultime tendenze). Verranno inoltre trattati i seguenti progettisti e argomenti: Moshe Safdie, Adele Naudé Santos, Louis Sauer e la sperimentazione sull’alloggio; Alvaro Siza e il Minimalismo; Gunter Behnish e le ibridazioni funzionali e formali; Renzo Piano, i nuovi materiali e i dettagli dell’Hi-Tech; I.M. Pei e il rapporto tra le spazialità interne ed esterne; Norman Foster e l’innovazione tecnologica; Hans Scharoun e il neo-espressionismo; Franco Albini e la tradizione tecnologica italiana; Carlo Scarpa e la poetica del dettaglio; Adalberto Libera, Giuseppe Terragni e il razionalismo italiano; Federico Gorio, Ludovico Quaroni, Mario Ridolfi, verso un’architettura organica e regionalistica; Tohm Mayne e il tema del “suolo aumentato”; Alessandro Anselmi e la poetica delle superfici; Pietro Barucci, Lucio Passarelli e la Scuola romana.
In ogni lezione verrà posta l’enfasi sulla possibilità/necessità da parte degli studenti di “far proprie” alcune acquisizioni, non solo linguistiche, individuate in opere di architettura contemporanea così da poter risolvere nei progetti in corso di elaborazione specifici aspetti compositivi, funzionali e comunicativi. Tali acquisizioni verranno di volta in volta individuate e, in molti casi, riconosciute come predisposte a svolgere un chiaro e determinato ruolo prestazionale.

Durante le lezioni legate al tema dell’unità abitativa verrà sviluppata l’architettura dell’alloggio nel corso della modernità. Verrà evidenziata in particolare l’evoluzione del tema abitativo nelle sue declinazioni morfologiche e tipologiche: la casa in linea, a schiera, a torre, di tipo misto e/o sperimentale, la palazzina, la casa monofamiliare, bifamiliare, per vacanze. L’enfasi sarà posta sulla ricerca dei caratteri dimostrativi, normativi e ripetibili di ogni progetto esaminato: insediativi, distributivi, costruttivi. Al fine di analizzare gli aspetti insediativi di interventi di architettura a scala urbana, saranno esaminati non solo i singoli edifici ma anche i più importanti progetti dei quartieri realizzati in Italia (piani INA Casa e interventi IACP di prima e seconda generazione) nonché all’estero.

L’aspetto realizzativo dell’architettura verrà investigato attraverso l’analisi del funzionamento di progetti di edifici abitativi e non. Ciò sia sotto il profilo tipologico, sia sotto quello dei sistemi costruttivi e di tecniche innovative, che sotto quello dei materiali utilizzati. 

L'insegnamento impartito nelle lezioni mira pertanto a generare un rapporto equilibrato tra gli aspetti compositivi, e le teorie dell’architettura contemporanea, approfondendo i princìpi, i metodi e gli strumenti che presiedono al progetto rapportati alle tendenze più significative della ricerca architettonica in fieri, attività che si integrerà in modo gradualmente sempre più complesso con la sperimentazione progettuale del laboratorio.

In particolare saranno affrontati, sia a livello metodologico che applicativo: 

-   le correlazioni che si instaurano tra progetto di architettura e contesto, ovvero, l’architettura intesa   

    non come singolo edificio ma come segno a scala urbana, ovvero come disegno della città;

- 
i princìpi fondativi della progettazione come processo di sintesi tra forma, funzione e metodi costruttivi; 

- 
i criteri di configurazione e distribuzione degli spazi e l’articolazione dei volumi come coerente risposta alle esigenze dell'uomo in generale e ai temi proposti in particolare; 

- 
i caratteri tipologici, morfologici, linguistici dell'organismo edilizio alla luce delle continue ibridazioni presenti nella cultura contemporanea;

 - 
la fattibilità costruttiva dell'opera;

· il ruolo dell’innovazione tecnologica nel passaggio dallo schema astratto alla sua realizzazione. 

Le lezioni sono fondamentali per il corretto sviluppo del progetto, nonché della tesina che è parte integrante dell’esame. Per sviluppare quest’ultima è fondamentale seguire le lezioni del giovedì.
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Esercitazioni in Laboratorio
Martedì ore  14.45 – 19.00 aule 26 / 27 / 28.
Tali attività sono obbligatorie (è richiesto almeno l’80% delle presenze). Esse sono finalizzate all’elaborazione del progetto secondo una tempistica che prevede due consegne individuali di elaborati grafici (tavole in formato A1, 84x59,4 cm. in orizzontale) come di seguito specificato.
Prima consegna:

consistente in minimo due massimo tre tavole da consegnarsi entro fine dicembre, contenenti:

- 
analisi del contesto urbano, studio dell’area, degli aspetti distributivi legati all’accessibilità pedonale e carrabile del Laurentino 38 rispetto alle arterie viarie principali e all’EUR (scale 1:50.000; 1:5.000) TAV. 1;

· scelta della “cittadella”, schemi planimetrici e scelte volumetriche preliminari (scale 1:2.000; 1:1.000; 1:500) TAV. 2;
· studi di casi di tipi edilizi a torre, in linea, palazzina, sperimentale (scala 1:500) TAV. 3.
La prima consegna si preoccuperà anche di curare l’impaginazione e l’intestazione delle tavole secondo lo schema allegato nel CD, valido anche per la seconda consegna e per l’esame.

Seconda consegna:

   
consistente in minimo tre massimo quattro tavole da consegnarsi entro fine marzo, contenenti: 

· approfondimenti dei principi insediativi e delle configurazioni volumetriche (1:2.000);

· definizione degli spazi e delle superfici pubbliche della cittadella: pianta dell’attacco a terra con indicazione di strade, marciapiedi, piazze, rampe alle autorimesse, spazi a verde, parcheggi a raso, spazi porticati, piante dei piani terra degli edifici con indicazione degli androni di accesso alle residenze e degli spazi commerciali/a servizi (1:1.000; 1:500);

 - 
definizione dei caratteri distributivi, aggregativi e tipologici del tipo prescelto (1:200);

 -   
schemi tipologici e aggregativi degli altri tipi edilizi (1:500);

· piante delle carpenterie del tipo prescelto (1:200);

· Sezione muraria (passante sulle finestre) del tipo prescelto (1:50).

Nei mesi di aprile e maggio avrà luogo la preparazione degli elaborati finali in vista dell’esame:

· Tav.   1 - Tavola a scala urbana (Roma, l’EUR e il Laurentino 38, la viabilità, il PRG, ecc.);

· Tav.   2 - Riferimenti architettonici e genesi progettuale (schemi di progetto, schizzi a mano);

· Tav.   3 - Planimetrie dell’area (stato di fatto 1:10.000; analisi distributivo-funzionale 

    1:10.000; 1:5.000);

· Tav.   4 - Planimetria del progetto della cittadella (1:1.000) e viste tridimensionali
· Tav.   5 - Attacco a terra della cittadella, profili e sezioni (1:1000);

· Tav.   6 - P. terra, p. interrato e p. tipo del tipo prescelto e carpenterie (1:200), 
    (1 o 2 tavole);

· Tav.   7 - schemi tipologici e aggregativi degli altri tipi edilizi (1:500);

· Tav.   8 - Prospetti e sezioni del tipo prescelto (1:200);

· Tav.   9 - Stralci di prospetti e sezioni (passanti sulle finestre) del tipo prescelto (1:50);

· Tav. 10 - Piante del tipo prescelto (1:50);

· Tav. 11 - Viste tridimensionali (renderings).

Le viste tridimensionali (renderings) saranno inserite anche nelle tavole, ove pertinenti.

5
Modalità e oggetto di esame 

L’esame è individuale e consiste nell'elaborazione, nella rappresentazione e nell’esposizione del progetto mediante gli elaborati grafici su indicati, da redigersi in formato A1 (84x59,4 cm), in orizzontale (e consegnati anche su CD nei formati DWG, completi di CTB, e dei jpg delle immagini: per ogni tavola vi deve essere una cartellina completa di tutto. Sulla copertina del CD sarà riportato cognome, nome, telefono, e-mail dello studente, nome del Corso, Anno Accademico).

Le due consegne intermedie saranno oggetto di valutazioni (con votazione dalla A, ottimo, alla D, mediocre) che concorreranno alla determinazione del voto finale d’esame.

Gli elaborati grafici saranno accompagnati da una tesina dattiloscritta (in formato A4) che descriverà uno tra i codici architettonici contemporanei, oppure tra i progettisti, trattati nelle lezioni. La tesina (di circa 30.000 battute, anch’essa da inserire in formato Word o PDF nel CD da consegnare all’esame) sarà presentata e consegnata all’esame su supporto cartaceo (A4). La tesina sarà inviata (senza immagini) via e-mail a: ruggero.lenci@uniroma1.it entro il 31 maggio 2011. L’invio della tesina è obbligatorio e varrà da esonero. La qualità della tesina, nonché la sua esposizione verbale all’esame, contribuirà al voto finale.

Si incoraggiano tutti gli studenti a rispondere alle consegne intermedie nei tempi previsti, a inviare le tesine in anticipo, a sostenere l’esame negli appelli estivi che saranno quattro: due a giugno due a luglio.
Gli esami propedeutici sono Architettura e Composizione Architettonica 2 e Storia 2.

6
 Tema progettuale
Intervento abitativo all’interno del Piano di Zona n. 38, Laurentino, Roma.

Progettista del Laurentino 38: Arch. Pietro Barucci (e altri)
Il giorno martedì 9 novembre sarà effettuata la visita all’area.

Appuntamento in situ, al Laurentino 38, piazza Eugenio Montale, angolo via Filippo Tommaso Marinetti, alle ore 14,45.
Dati del progetto originario (1973):

Anno di progettazione: 1973

Superfici:

Superficie totale dell’area


         
1.645.083 mq.

Superfici residenziali, non residenziali e miste
   631.868 mq.

Servizi pubblici




   224.625 mq.

Verde pubblico




   475.630 mq.

Viabilità e parcheggi




   312.960 mq.

Cubature:

Cubature residenziali realizzate


2.382.000 mc.

Cubature non residenziali



   340.880 mc.

Abitanti





     30.984

Densità territoriale:


                    188 abitanti ettaro

Analisi del Laurentino 38

Localizzato nel settore sud tra la via Laurentina e la Cristoforo Colombo, il quartiere si estende in un contesto orografico variato e suggestivo in cui leggere ondulazioni vengono separate da strette valli percorse da fossi che raccolgono le acque piovane. Il piano fa parte dei primi programmi avviati dalla Gescal (Gestione Case Lavoratori) dopo la promulgazione della Legge n. 167 per risolvere il problema dell’emergenza della domanda di abitazioni. 

Il quartiere si caratterizza per la proposizione di unità insediative chiamate insulae che si ripetono lungo un asse stradale dal tracciato sinuoso che lo struttura interamente dando luogo a 6 macro insulae o cittadelle. In alcuni casi le insulae che compongono le macro insulae 1, 4, 5, 6, presentano i tipici edifici a ponte che sovrappassano la strada (11 edifici a ponte), tre dei quali sono stati demoliti nel 2007 (quelli della macro insula 1), gli altri sono in restauro o sono stati già restaurati. Le insulae tipo, progettate dall’architetto Barucci, sono composte da sette edifici in linea e a torre, che includono il descritto elemento lineare a due piani disposto a ponte sopra la strada, destinato a negozi, servizi per le residenze, uffici pubblici e privati.
Le sei cittadelle si adagiano sul terreno seguendone l’orografia, alcune a quota molto più alta rispetto al fondo valle (oltre 30 metri, vedere cartografie). Il traffico veicolare, diviso da quello pedonale, si svolge in trincea, a una quota di circa 4,50 m. inferiore rispetto al piano di campagna, con un’accessibilità diretta alle residenze dal piano dei parcheggi interrati. I percorsi pedonali a livello del terreno sono direttamente legati agli spazi verdi, alle attrezzature scolastiche e sportive, e in continuità con i famosi “ponti”. Nel quartiere sono presenti i tipi edilizi in linea di 8 piani, e a torre di 14 piani, ritenuti particolarmente adatti a essere realizzati con tecniche industrializzate.

L’insula è nominalmente dimensionata su 300 alloggi per 1800 abitanti. 

Le  cittadelle che ne contengono tre hanno quindi circa 900 alloggi per 5.400 abitanti.

Dati di progetto del Corso (AA. 2008-2009)

(Vedere cartografia allegata su CD)

Superficie totale dell’area

1.829.274 mq.

Verde centrale (parco pubblico)
   442.880 mq.

Superficie cittadella 1
   
   
   236.521 mq.

900 alloggi
4.000 abitanti

Superficie cittadella 2
   
   
   305.751 mq.         
900 alloggi
4.000 abitanti

Superficie cittadella 3
   
   
   210.035 mq. 
900 alloggi
4.000 abitanti

Superficie cittadella 4
   
  
   209.539 mq. 
900 alloggi
4.000 abitanti

Superficie cittadella 5
   
   
   204.535 mq. 
900 alloggi
4.000 abitanti

Superficie cittadella 6
   
   
   220.040 mq. 
675 alloggi
3.000 abitanti

Superficie totale


1.386.394 mq.
         5.175 alloggi    23.000 abitanti

Densità territoriale (cittadella):
      23.000 ab. / 138,6 ettari = 170 abitanti ettaro
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 Oggetto della progettazione
Ogni studente dovrà curare la riprogettazione ex novo di una macro insula, o cittadella, a sua scelta, basandosi sulle su esposte quantità (dati di progetto del Corso, AA. 2010-2011), con una tolleranza del 15% in più o in meno, considerando tutti gli edifici esistenti come “da demolire”, mantenendo la viabilità anulare, così come riportata nella cartografia allegata.

Le sei cittadelle lasceranno al centro dell’area uno spazio libero da edilizia, radialmente permeabile e da esse accessibile, che darà luogo a un parco attrezzato con pista ciclabile ed eventuale specchio d’acqua. Pertanto i sistemi insediativi proposti per le cittadelle dovranno confrontarsi con questa realtà paesaggistica centrale all’area e con la sua quota altimetrica notevolmente più bassa di quelle delle cittadelle n. 2, 3, 4, 5, 6, e alla stessa quota della cittadella 1. I progetti dovranno inoltre confrontarsi con la posizione e la quota dell’arteria stradale esistente, che come già detto è spesso in trincea a una quota variabile di circa 4,50 m. inferiore rispetto al piano di imposta degli edifici, almeno di quelli delle insulae con edifici a ponte, esistenti o demoliti. In ogni caso, la quota della strada che attraversa ciascuna cittadella va esaminata a cura dello studente interessato.

Gli alloggi richiesti saranno del tipo 2cl (50%), 1cl (20%), 3cl (30%), con una tolleranza del 15%.

Gli alloggi da 2 e 3 cl (camere da letto) saranno dotati di due bagni, uno con vasca l’altro con doccia, quello da 1 cl di un bagno con vasca. Negli alloggi da 1cl sono ammessi gli angoli cottura. E’ preferibile che almeno un bagno per alloggio sia dotato di finestra. Ogni variazione alle su riportate quantità è possibile se concordata con il proprio tutor.

La stanza da letto matrimoniale dovrà essere minimo di 14 mq., la stanza a due letti minimo di 11 mq., quella a un letto minimo di 9 mq. Tale stanza da 9 mq. è possibile solo nel caso dell’alloggio da 3 camere da letto. Il sistema soggiorno-cucina (zona giorno) dovrà essere ben aerato, illuminato e collegato a una loggia sulla quale ubicare una caldaietta autonoma, per l’impianto di riscaldamento e l’acqua calda domestica. Le camere da letto (zona notte) saranno disimpegnate dalla zona giorno. Non è consentito aprire le porte delle camere da letto direttamente sulla zona giorno.
Sono vivamente sconsigliati gli alloggi mono-esposizionali, ovvero con un affaccio su un solo fronte dell’edificio, perché privi di idonea ventilazione.

E’ opportuno prevedere un piano di autorimessa interrata sotto o parzialmente sotto agli edifici abitativi considerando un posto auto per ogni alloggio. E’ necessario, inoltre, dotare ogni alloggio di uno spazio cantina (o soffitta). I gruppi scala-ascensore degli edifici residenziali serviranno il piano destinato a “garage” e cantine. Gli accessi ai corpi scala-ascensore, ai garage e alle cantine saranno disimpegnati da un filtro a prova di fumo aerato. E’ inoltre richiesta un’ulteriore dotazione di parcheggi a raso (ovvero alla quota della strada) in misura di un posto auto per alloggio. 
Ogni studente dovrà comporre il planivolumetrico della cittadella utilizzando le seguenti quattro tipologie abitative: 1. la casa in linea, di minimo 4, massimo 8 piani fuori terra, con corpo scala-ascensore; 2. la casa a torre, di minimo 12 massimo 18 piani fuori terra, con uno o due corpi scala, di cui almeno uno con filtro, e due ascensori; 3. la casa sperimentale, di massimo 3 piani fuori terra, senza ascensore (possono essere case a schiera, case a patio, case sovrapposte, altre tipologie simili e innovative a cura dello studente); 4. la palazzina, di massimo 6 piani fuori terra, con corpo scala-ascensore. Tali tipologie abitative, o alcune di esse, potrebbero, in alcuni casi, assumere una conformazione unitaria, sperimentale, articolandosi dall’una all’altra così da conformare un sistema tipo-morfologico complesso, come ad esempio una casa in linea che diventa torre.
Ogni cittadella dovrà essere dotata di un centro gravitazionale di spazi pubblici, attività commerciali e attività di servizi (a scelta dello studente: chiesa, multisala, asilo nido, altro) che ne rappresenti il luogo di attrazione, di interesse anche per l’intero settore urbano.

A ogni studente, all’interno del seminario al quale afferirà e in accordo con il docente di riferimento, dopo aver scelto una delle sei macro insulae del Laurentino 38 sulla quale ideare la propria cittadella, sarà chiesto di:

- ideare il sistema planivolumetrico della cittadella;

- progettare in dettaglio (dal 200 al 50) una tra le quattro tipologie su menzionate;

- progettare in modo schematico (al 500) due delle altre tre tipologie.

La progettazione dovrà avvenire, come già detto, sia in senso deduttivo che induttivo, ovvero sia dall’esterno verso l’interno, attraverso la planimetria generale, sia dall’interno verso l’esterno, attraverso lo studio del tipo e della sua aggregazione. Ciò per evitare il rischio, da un lato di disegnare delle sagome per poi riempirle di alloggi (gli insaccati abitativi), dall’altro di produrre un disegno urbano non controllato morfologicamente perché nato solo o prevalentemente dall’aggregazione degli alloggi.

8
 Seminari e presenze

I seminari saranno sei. Essi avranno luogo il martedì e saranno condotti da:
Ing. Riccardo Ianni, affiancato dall’Ing. Giovanni Bianchi e dall’Ing. Fabio Sorriga (aula 26);

Arch. Ing. Claudio Merler, affiancato dall’Arch. Valeria Cametti (aula 26);
Arch. Stefano Catalano, affiancato dall’Ing. Andrea Pelella (aula 27);
Arch. Alessandro Scaletti, affiancato dall’Ing Floreana Tramonti (aula 27);

Ing. Marco Proietti, (aula 28);
Prof. Arch. Annio Maria Vittori, (aula 28).
Il Prof. Arch. Ruggero Lenci, dopo i primi 45 min. di lezione del martedì si alternerà all’interno dei seminari e sarà sempre disponibile per gli studenti.

All’inizio del Corso gli studenti verranno distribuiti nei sei seminari secondo l’ordine alfabetico, con partenza da estrarsi a sorte.

Le presenze al laboratorio (min. 80%) verranno prese all’interno di ogni seminario con la firma (non delegabile).

9
 Materiali didattici e sito internet
Il Corso rende disponibile su CD la cartografia dell’intervento, le foto dell’area, il presente programma 2010-2011 e altri materiali didattici. Il CD sarà consegnato agli studenti in almeno sei copie. Gli studenti lo copieranno nei loro computer.

Il Corso rende accessibili inoltre le dispense sui “Codici dell’architettura contemporanea”, il presente programma 2010-2011 e altri materiali didattici sul sito Internet: www.ruggerolenci.it
10
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